
Centocelle 
Due scuole 
in lite 
per le aule 
H Non si è ancora arrivati 
alla rissa (come accadde 
giorni fa al Confiilonleri per 
motivi analoghi), ma poco ci 
manca. Due Istituti superiori 
di Centocelle, Il lìoaga e l'I-
psia, si contendono a suon di 
riunioni e diffide un edificio 
scolastico della zona. 

L'oggetto del desideri è un 
plesso di settemila metri qua­
drati che per entrambe le 
scuole, l'Istituto per geometri 
di via della Primavera e l'Ipsia 
di via Aquilonia, significhereb­
be la fine di doppi lumi e le­
zioni a rotazione, L'edificio è 
stato ultimato da |>ochì mesi e 
aspetta solo degli occupanti. 
Da anni, sulla base anche del­
le assicurazioni giunte dall'ex 
provveditore agli studi Giovan­
ni Grande e dagli assessori ai 
servizi sociali e scuola che 
hanno preceduto Mazzocchi, 
si riteneva che il nuovo istituto 
sarebbe andato al Boaga che 
ne aveva avanzato formale ri­
chiesta sin dal 1935. Ma, negli 
ultimi tempi, proprio quando i 
lavori di costruzione erano 
stati ultimali, anche l'Ipsia s'è 
latto avanti. E Antonio Maz­
zocchi esprimeva un parere 
favorevole proprio a questo 
istituto. A compitare ulterior­
mente le cose, il risultalo del 
lavori delia commissione di 
•esperti! nominati dal provve­
ditore giusto per dirimere il 
contenzioso. Dalla commis­
tione, un'analisi della situa­
zione e una temi ipotesi: nel 
nuovo istituto, Il Iloaga. Quan­
to aH'Ipsia, andrà a Tor Bella 
Monaca. 

Ma l'idea ha riscosso scarso 
successo. Tor Bella Monaca 
significa periferia, e l'Ipsia ri­
schia di venire sempre più de­
centrilo, Dal professionale, 
davanti * questi, nuova pro­
posta, è arrivato un secco ri­
fiuto. DI latto, la situazione e 
bloccati. E, in attesa che si 
decida qualcosa, l'edificio 
nuovo di via della Primavera 
(proprio dirimpetto al Boaga) 
resta Inutilizzalo. I genitori del 
ragadi iscritti al geometri 
hanno costituito un comitato. 
Ritengono che la cola ila a 
un punto tale da dover essere 
ditóne» » livello di giunta. E 
promettono battaglie legali in 
catodi sconfitta. OCA. 

Pesticidi 
I tavoli 
perii 
referendum 
• Oggi, per raccogliere le 
llmw per II referendum che 
vuole combattere l'uso indi­
scriminato dei pesticidi In 
agricoltura sono stati organiz­
zati Kl tavoli: dalle 16 alle 20 
sari possibile lirmare in via 
della Maddalena. via del Cor­
so, angolo via Fratllna, alla 
Circonvallazione Ostiense, al­
la Upim di via Boccea, alla 
fermata della metro A di Giu­
lio Agricola e alla Coin di San 
Giovanni. 

Domani, sempre dalle 16 
alle 20, i «non amanti» dei pe­
sticidi potranno firmare in via 
del Corso (sempre all'angolo 
con via Fratllna), alla Standa 
di San Paolo, alla Standa di 
Totrevecchla e alla Coln di 
San Giovanni, I banchetti, al­
lestiti dal Uc, dalla Fgci e da 
Dp, saranno organizzati an­
che sabato mattina e pome­
riggio e domenica mattina a 
Porta Portese. 

Rivoluzionati mandamenti, 
sedi centrali e distaccate 
La corte d'appello romana 
presenta il suo progetto 

Giudici comodi e scomodi 
I primi inamovibili 
gli altri trasferiti 
Un'occasione perduta 

Copernico non 
Comincia dalle preture l'adeguamento del sistema 
giudiziario romano in vista del nuovo codice di 
procedura. E non comincia bene. Il presidente 
della Corte d'appello ha presentato una proposta 
di riorganizzazione che, nonostante la legge e le 
indicazioni del Csm, lascerà al loro posto magi­
strati discussi che dirigono «uffici» da decine di 
anni, A Roma i processi di lavoro e droga. 

ANTONIO CIPRIANI 

• t i Né copernicana né tan­
tomeno rivoluzione. Somiglia 
mollo ad un'occasione >perdu-
ta il modo: in cui .verranno 
riorganizzati a Roma e nel La­
zio i lavori delle preture Magi­
strati discussi resteranno al lo­
ro posto, magari occupato da 
35 anni; altri, forse un po' sco­
modi, trasferiti dopo poche 
settimane dalla momina, o 
ancora assegnati in pio sedi, 
spesso distantì tra loro. È 
quanto emerge dalle proposte 
presentate dal presidente del­
la Corte d'appello di Roma, 
Carlo Sammarco, sulle quali é 
gli polemica. E prima dell'ini­
zio di maggio l'ultima parola 
spetterà al consiglio giudizia­
rio. 

Che eoa» «molerà > Ro­
ma? In base alla legge nume­
ro 30 del febbraio 1989 spari­
ranno le preture mandamen­
tali, nasceranno quelle circon­
dariali con tante sedi distacca­
te, Cosi a Roma verrà centra­
lizzato buona parte del lavoro 
delle sezioni satelliti: Arsoli, 

Castelnuovo di Porto, Frascati, 
Palombara, Bracciano, Subla-
co e Palestritia. Arriveranno 
negli uffici delia capitale gli al­
tari tutelari, alia' prima sezióne 
civile; le controversie in mate­
ria di locazione, alla seconda; 
i provvedimenti sulle tossico­
dipendenze all'apposito uffi­
cio nella pretura fómana;.tuttè 
le cause di lavoro, alla sesta 
civile. 

Proceul di lavora. Con­
fluiranno dunque a Roma. E in 
una situazione di "emergen­
za», con 30mi|a cause pen­
denti, la situazione si prean­
nuncia difficile. Si intaserà an­
cora di più il servizio? Quanto 
ci vorrà per definire una causa 
se già oggi, mediamente, sono 
necessari 12 mesi? Proprio per 
l'aumento del carico di lavoro, 
il presidente Sammarco ha 
proposto una serie di trasferi­
menti. Partendo dall'aumento 
di tre magistrali nella sezione 
lavoro, continuando nella si­
stemazione delle diverse sedi. 
Era l'occasione giusta per rie-

qullibrare una situazione di­
ventata esplosiva, con magi­
strati al centro di polemiche, 
con altri in carica nella stessa 
sede da decenni. Che è suc­
cèsso invece? 

GII Inamovibili Proprio in 
occasione della legge 30/89, il 
Csm aveva mandato precise 
indicazioni al presidente della, 
Corte d'appello, chiedendo 
che i magistrati non venissero 
lasciati in servizio nelle sedi 
distaccate più di 10 anni. E in­
vece? Invece sii può notare la 
conferma di Enrico Marchese, 
a Fondi da U anni; di Ettore 
Visca, ad Albano da 23 anni; 
di Giuseppe Pellettieri, ad An­
zio da 10 anni; di Anselmo 
Clavelji, a Castelnuovo di Por­
to da ben 34 anni. Cioè è sem­

pre stato 11. Ora, al centro di 
una bufera di denunce incro­
ciate, è costretto ad astenersi 
su tutto quello che riguarda il 
comune di Riano. Clamili ha 
però ottenuto, alle soglie della 
pensione, anche la sede di 
Bracciano, al posto di Massi­
mo Monconi. 

Conferma In exticmk. 
Tre mesi la, ai tempi della 
pubblicazione della legge 30, 
era dato per partente sicuro 
da Tivoli. Giuseppe Renato 
Croce, un'ascesa rapidissima 
all'ombra di lieto Celli, dalla 
pretura di Abbiategrasso alla 
segreteria del Csm; poi la bat­
tuta d'arresto, il suo nome nel­
le liste ti, là censura del Con­
sigliò superiore della magistra­
tura. Denunce ed esposti con­

tro il lavoro di Croce a Tivoli, 
dall'81 a oggi si sono moltipli­
cate. Ma, contrariamente alle 
previsioni, è rimasto al suo po­
sto. 

GII Itineranti Sono i pre­
tori al quali sono state asse­
gnate pia sedi, spesso lontane 
tra di loro. Per esempio Giu­
seppe Cirillo, a Suolato, Arsoli 
e Tivoli, per il settore civile. 
Oppure Giuseppe Saieva, tra­
sferito da Tivoli a Palombara e 
Paleslrina, cioè in due sedi 
che non sono neanche conti­
gue. Nella seconda ha preso il 
posto di Elpidio Simeoni, pas­
sato alla sezione lavoro di Ro­
ma. Doppio Incarico, ad Ana-
gni e Paliano, anche per Giu­
seppe De Falco; triplo per 
Claudio Cicchella, a Cittadu-

cale, Amatrice e Borbona. 
Le apparizioni fugaci. Il 

record spetta sicuramente a 
Maria Giulia De Marco, trasfe­
rita il 13 aprile a Tivoli, per la 
sezione «ivile», In vista dèi pri­
mo maggio il suo nome è spa­
rito da quella sede. Al suo po­
sto Giuseppe Cirillo pretore in 
altre due sedi. Non è un re­
cord, ma quasi, quello di Mas­
simo Monconi; due mesi fa il 
Csm ha approvalo il suo pas­
saggio dalla sezione lavoro 
della capitale a Bracciano. Il 
presidente della Corte d'ap­
pello ha stabilito il suo ritomo 
al posto precedente, per far 
spazio a Clavelli. Relativamen­
te breve, un arino, anche il 
tempo di permanenza a Pale-
strina di Elpidio Simeoni. 

Garlo Palermo a Terracina 
• I II ritorno del giudice. E 
Carlo Palermo, il magistrato 
che non piace a Crani, Da 
qualche settimana è tornato 
ai processi presso una picco­
la pretura, a Terracina. E il 
presidente della Corte d'ap­
pello, nella sua proposta di 
riorganizzazione, ne ha previ­
sto la conferma. Il nome di 
Palermo è rimasto legato a 
due episodi clamorosi: l'in­
chiesta sul traffico d'armi 
quando era giudice a Trento, 

e l'attentato subito a Pizzo-
lungo, vicino a Trapani, dove 
un'autobomba esplose al suo 
passaggio. Il giudice si salvo 
per un soffio; morirono una 
madre e due figli piccoli. 

La sorte di Palermo fu se­
gnala da una firma apposta 
su un decreto di sequestro 
della documentazione ban­
caria di due società: la Editfin 
e la Sofinim. società del Psi. 

L'inchiesta riguardava il 

traffico d'armi con l'Argenti­
na. Craxi protestò con il pro­
curatore generale in Cassa­
zione perchè il giudice stava 
indagando tu lui e su Paolo 
Pilitteri. L'effetto fu immedia­
to. La cassazione trasferì il 
processo, -per legittima su­
spicione», al Tribunale di Ve­
nezia. E l'inchiesta divento 
un -buco nero». Quello fu l'i­
nizio della fine della carriera 
di Palermo. Dopo, contro di 

lui si è scatenalo un fuoco in­
crociato. Da una parte g|i at­
tacchi dei •politici», le azioni 
discplinari; dall'altra i pallet-
toni della mafia. Poi, prima di 
andare a fare il pretore a ter­
racina, Palermo è rimasto per 
lunghi mesi confinato in un 
ufficio del ministero di Grazia 
e giustizia. Ufficialmente era 
addetto alla •rassegna stam­
pa» degli Istituti di prevenzio­
ne e pena. 

J " « 

Cumuli di mitili suH'Appia Antica 

Pedalata sull'Appia Antica 
A «caccia di tesori» 
in coppia 
e solo in bicicletta 
• • Inusuale caccia al tesoro, 
quella annunciata ieri dall'as­
sessorato alla cultura. Cento 
coppie romane pedaleranno 
per l'Appia Antica alla ricerca 
di tesori archeologici. Baste­
ranno carta e penna e un paio 
di biciclette. 

L'iniziativa, che è stata or­
ganizzala con la collaborazio­
ne della Provincia, della Re­
gione, della Lega ambiente e 
delle associazioni di strada 
della antica via consolare, 
rientra nelle manifestazioni 
per il 2742» nàtale della città. 
Le coppie, che saranno am­
messe nel numero massimo 
di cento, si ritroveranno do­
menica 30 aprile Ira le 8 e te 9 
al piazzale Numa Pompilio. Il 
via alla caccia verrà dato In­
torno alle 9,30. I concorrenti 
dovranno risolvere una serie 
di quesiti archeologici indi­
spensabili per potersi aggiudi­
care ré tappe (tappe che, inu­
tile dire, saranno rappresenta­
te da monumenti e curiosità 
dell'antichissima strada). 

Le venticinque coppie che 

otterranno il punteggio più al­
to riceveranno premi e ricono­
scimenti. In palio, anche dei 
viaggi In Giordania. La ceri­
monia di premiazione è previ­
sta per domenica 7 maggio in 
Campidoglio. 

Le Iscrizioni si chiuderanno 
domani alle 13. Per partecipa­
re alla caccia ci si può rivolge­
re all'Ente provinciale per il 
turismo in via Parigi 5; al Circo 
di Massenzio In via Appla An­
tica 153; al museo delle Mura 
In via di Porta San Sebastiano 
18; ài museo della Civile ro­
mana in plana Giovanni 
Agnelli IO (Eur). 

Durante la conferenza 
stampa di ieri, cui era presen­
te anche Gianfranco Redavkl, 
assessore alla cultura, * stato 
anche presentato II volume 
•Appia Felix», realizzalo dal­
l'architetto Nicola Benedeliuc-
ci coh la collaborazione dei 
commercianti della zona. Il li­
bro dovrebbe servire a dare II 
via a una serie di manifesta­
zioni culturali e turistiche de­
dicate all'Appia. 

Dopo il Policlinico e il San Camillo nel mirino del pretore 
Gianfranco Amendola il forno d'incenerimento di Ponte Malnome. L'azienda si difende 

Rifiuti ospedalieri, l'Amnu sotto accusa 
L'inchiesta sui rifiuti ospedalieri diventa un caso. 
Dai nosocomi l'indagine del pretore Gianfranco 
Amendola si sposta sulle ditte di trasporto e sul­
l'inceneritore di tenie Malnome. Scaricabarile 
nell'attribuzione delle responsabilità. L'Amnu sot-
t'accusa rilancia. «Da anni è pronto il progetto per 
un nuovo forilo ma la Regione tarda a finanziar­
lo». 

M M O k l i m N O 

•al , Stiamo dormendo su una 
polveriera? parrebbe proprio 
di sì. L'inchiesta aperta dal 
pretore Gianfranco Amendola 
sullo smaltimento del rifiuti 
ospedalieri,'da SanCamillo e 
Policlinico, sfspósta sulle ditte 
addette al trasporto di garze, 
materiale di scarto dei labora­
tori di analisi e quant'altro vie­
ne usato nelle corsie dei no­
socomi, e sul forno di ponte 

Malnome gestito dall'Amnu, 
preposto all'incenerimento di 
queste sostanze. -Si mette so­
lo il dito sulla plaga - dice 
Pietro Patacconi, segretario 
delia sezione igiene ambien­
tale del Pei romano -. Da tre 
anni si è aperta l'emergenza 
ma nessuno si preoccupa di 
discutere sulla costruzione di 
un forno serio per il Centro-
Sud. L'inceneritore di ponte 

Malnome potrebbe essere 
chiuso anchedomani». 

L'indagine di Amendola ha 
scoperchiato la classica pen­
tola. L'inceneritore di Ponte 
Malnome, infatti, soltanto 
dall'87 è adibito allo smalti­
mento dei rifiuti ospedalieri, 
con un'ordinanza del sindaco 
che autorizzava provvisoria­
mente questa funzione. Ma 
l'impianto, nato per i rifiuti so­
lidi urbani, è insufficiente, ne­
cessita di controlli continui e il 
prowisorioè diventato perma­
nente. Ogni settimana vengo­
no bruciate 190 tonnellate di 
rifiuti ospedalieri, ma solo il 
giovedì, venerdì e sabato. Co­
sa succede ai fusti in attesa di 
essere inceneriti? Il pretore 
Gianfranco Amendola ha sol­
levato dubbi proprio sul siste­
ma di accatastamento dei sac­
chi che giungono a Ponte 
Malnome. Malgrado l'Amnu 

abbia realizzato dei depurato­
ri che consentono il controllo 
dei fumi di scarico, quindi, le 
preoccupazioni sonò lecite. «Il 
vero problema non è nella 
raccolta dei rifiuti negli ospe­
dali, ma bensì nello smalti­
mento di questi nell'unico in­
ceneritore autorizzato - dice il 
dottor Francesco Cerchia, pre­
sidente della Usi Rm 10, da 
cui dipendono gli ospedali 
San Camillo, Spallanzani e 
Forlanini, i primi chiamati in 
causa da Amendola -. L'im­
pianto non e in grado di as­
sorbire tutta la mole di mate­
riale che esce dagli ospedali». 
Dello stesso avviso la dottores­
sa Viola, vicedirettore sanita­
rio del San Camillo e dello 
Spallanzani. «In un complesso 
ospedaliero grande come il 
quartiere di Trastevere è assai 
difficile verificare che tutti ri­
spettino le direttive che preve­

dono una procedura di sicu­
rezza per |o stoccaggio dei ri­
fiuti - dice - . Ma molti dei no­
stri problemi derivatux anche 
dalla società Amnu, che do­
vrebbe garantire lo smalti­
mento dei rifiuti comuni, ma 
spesso ciò avviene con ritardi 
e disfunzioni». Nella corsa alle 
attribuzioni delle responsabili­
tà si * messo in moto un vorti­
coso scaricabarile. ili forno di 
Pente Mainome è stato rimes­
so in sesto con ripetuti inter­
venti dà parte dell'Arami per 
consentire l'ottimo smaltimen­
to dei rifiliti ospedalieri - so­
stiene Gabriele Akiatl, asses­
sore comunale all'ambiente - . 
Il forno, quindi, non rappre­
senta un problema. Piuttosto 
sono gli ospedali a non fare la 
loro parte, tenendo i rifiuti di 
laboratorio per pia di 24 ore 
negli scantinati, andando con­
tro le norme di legge e com­

mettendo leggerezze nell'im­
ballaggio.. 

L'azienda municipalizzata 
della nettezza urbana, piò vol­
te chiamata in causa, si difen­
de attaccando. In atleta della 
relazione di Giuseppa Moli-
nas, direttore generale det-
l'Amnu, che nella mattinata ri­
sponderà alle • polemiche dì 
questi giorni intervenendo «Da 
Conferenza intemazionale sul 
rifiuti. Giacomo D'Avena, 
consigliere d'amministrazione 
dell'azienda, prende la parola 
sull'intera vicenda. »ll proble­
ma è politico - dice D'Aversi 
- L'Amnu ha da tempo realiz­
zato il progetta per la costru­
zione di un modernissimo in­
ceneritore, ma grazie alle len­
tezze burocratiche della Re­
gione tutto * fermo. Attendia­
mo invano da anni lo stanzia­
mento di 15 miliardi, tanto 
costa la realizzazione del nuo­
vo impianto». 

. • • Al congresso socialista di Viterbo l'exsegretario accusa 
i compagni di rispondere «solo al richiamo dell'interesse» 

«Attenti, così distruggete il Psi» 
A Viterbo si è concluso il congresso provinciale del 
Psi. U nuòva maggioranza rispecchia pienamente le 
«correnti» forti del partito (Dell'Unto, Santarelli, Roti-
roti), Con il 78% dèi voti è stato eletto segretario il 
senatore Roberto Meraviglia. All'opposizione solo 
Piermartini e il suo gruppo, L'ex segretario di federa­
zione, Massimo Magini, ha inviato al congresso una 
lettera che ha piuttosto scosso il dibattito. 

ANTONIO QUATTRANNI 

H I SI è concluso dopo inter­
minabili riunioni di compo-
nenti e raggruppamenti e do­
po una Intera notte di trattati­
ve, il congresso provinciale 
del Psi di Viterbo. Con il 7896 
dei vòtiè stato eletto segretario 
della Federatone 11 senatore 
Roberto Meraviglia. La nuova 
maggioranza & la somma di 
numerose componenti che 
(anno capo ad altrettanti 

esponenti del partito (Del­
l'Unto, Delle Monache, Santa­
relli. Rotlroti e Meraviglia). 
Dell'Unto si è confermato il 
più forte con tredici membri 
nel direttivo provinciale. Al­
l'opposizione è rimasto sol­
tanto il gruppo dell'on. Pier-
martini. Un accordo molto 
ampio dunque, ma già defini­
to «incerto» e non ben visto da 
diversi delegati. Inoltre l'ono­

revole Piermartini ha sollevato 
il problema della incompatibi­
lità tra la carica di senatore e 
quella dì segretario delia Fe­
derazione, regola che è 
espressamente prevista dal­
l'art. 39 dello statuto del Psi. 
Ma ciò che ha piuttosto scos­
so e movimentato il dibattito 
congressuale è stato l'inter-
vento-lettera che l'ex segreta­
rio della Federazione, Massi­
mo Magini, costretto a dimet­
tersi nell'estate scorsa perché 
non accettò la spartizione del­
le cariche (atta a tavolino da 
La Ganga dopo le elezioni 
provinciali, ha affidato alla let­
tura del vicesegretario Rai­
mondo Chìricozzi, «L'amarez­
za maggiore - afferma l'ex se­
gretario Magini - è constatare 
che nel nostro partito sono 
troppi quelli che rispondono 
unicamente al richiamo della 
fazione, del vantaggio, dell'in­

teresse*. E aggiunge: «E diffici­
le dire che cosa dovrebbe ac­
cadere per invertire questa 
tendenza in cui l'interesse 
personale sppravanza, anzi 
subordina, l'interesse del par* 
tito, delle idee, del progresso». 
Le parole di accusa rivolte da 
Magini al gruppo che control­
la il partito, sono anche accu­
se personali. «Chi ha distrutto 
l'immagine pubblica del parti­
to - dice Magini - come il si­
gnor Salvador), grazie a ricatti, 
pressioni e promesse, rappre­
senta quasi il dieci per cento 
del Psi. Quel personaggio che 
non si è fatto scrupolo di met­
tere alla berlina il partito con 
la pantomima dell'accordo La 
Ganga, intascando la poltrona 
di viceslndaco (di Viterbo) e 
rifiutandosi di presentare le 
dimissioni dalla Usi (di cui è 
presidente) per un semplice 

calcolo congressuale». 
L'ex segretario della Fede­

razione accusa anche chi «per 
interessi romani ha consegna­
to di fatto il partito e i suoi 
amministratori nelle mani del­
la De di Gigli», In conclusione 
Magini domanda: «Che fine 
hanno fatto le fondamenta del 
socialismo: coerenza, morali­
tà, rispetto dell'uomo e delle 
sue idee, progresso?». I dele­
gati hanno in parte accolto 
con applausi e in parte con 
disapprovazione l'intervento. 
Forse la «grande coalizione», 
chissà quanto duratura, che è 
uscita dal congresso ha trova­
to la sua giustificazione o vor­
rebbe essere la risposta alle 
affermazioni dell'ex segreta­
rio. Intanto anche il vicesegre­
tario Chìricozzi è stato sostitui­
to e sono stati nominati due 
nuovi vicesegretari. 
J.h. 19,50 

Studenti Isef: 
dopo il danno 
le beffe 
giudiziarie 

• I Dopo i danni anche la beffa. Malmenati 
durante una manifestazione il 2 marzo scorso, 
gli studenti dell'Isel si sono visti piovere addos­
so, oltre le botte, anche una serie di comunica­
zioni giudiziarie, indirizzate ai 9 ragazzi che in 
quella circostanza furono fermati dalla polizia 
e portati in questura. Sono accusati di manife­
stazione non autorizzata, adunata sediziosa, 
violazione di proprietà privata e lesioni perso­
nali. Accuse pesanti, tanto più considerando il 

carattere pacifico della protesta, testimoniato a 
suo tempo dallo stesso direttore dell'Isel, E an­
che infondate, dato che i ragazzi, come dichia­
rò il presidente del Coni Gallai, erano stati au­
torizzati ad entrare nell'Olimpico, dove aveva­
no improvvisato un allenamento per attirare 
l'attenzione sulle loro richieste-, tra cui l'equi­
parazione del titolo di studio a quelli europei « 
l'introduzione dell'educazione fisica nelle ele­
mentari e materne. 

l'Unità 
Giovedì 
27 aprile 1989 


